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Commercio con l’estero dei prodotti agricoli e dell’industria 
alimentare: nel 2018, brusca frenata delle esportazioni 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Evoluzione del valore dell’esportazioni dei prodotti agricoli e dei prodotti dell’industria 
alimentare (milioni di euro) 
 

Evoluzione del valore dell’importazioni dei prodotti agricoli e dei prodotti dell’industria 
alimentare (milioni di euro) 
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Evoluzione del valore saldo agroalimentare (prodotti agricoli + prodotti dell’industria alimentare 
- milioni di euro) 
 

Esportazioni di alimenti, bevande e tabacco dei principali paesi esportatori dell’Unione Europea 
(milioni di euro) 
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Nel 2018 (tabella 1), il valore dell’esportazione italiana di prodotti agricoli è diminuito del 5% rispetto al 
2017 tornando inferiore ai 7 miliardi (6,76) di euro, sotto di circa 100 milioni rispetto al 2016. Dal 2010 è 
di gran lunga il peggior risultato; un andamento negativo si era verificato una sola volta, nel 2014, ma in 
misura molto limitata (-0,8%). 
 
Non sono andato bene (sia pure segnando una crescita) anche le esportazioni dei prodotti dell’industria 
alimentare, con un modesto +2,5% pari a 35 miliardi di euro; anche in questo caso, è il risultato 
nettamente peggiore dal 2010.  
 
Complessivamente, le esportazioni dei prodotti agricoli e dei prodotti dell’industria alimentare del 2018 
hanno segnato +1,2% rispetto al 2017 pari a 41,8 miliardi di euro; dal 2010 l’incremento annuo non era 
mai sceso al disotto di +5%, con le sole eccezioni del 2016 (+4,2%) e del 2014 (+2,5%). 
 
 
Tabella 1 - Evoluzione del valore dell’esportazioni dei prodotti agricoli e dei prodotti dell’industria 
alimentare (milioni di euro) e incrementi rispetto all’anno precedente (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
Può così ritenersi ormai irraggiungibile l’obiettivo dei 50 miliardi dell’esportazioni dei prodotti agricoli e 
dei prodotti dell’industria alimentare nel 2020, stabilito dal Governo Renzi nel 2014, visto che (tabella 2) 
richiederebbe nei prossimi due anni un incremento medio annuo di oltre il 9,8%, mai verificatosi negli 
ultimi otto anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valore
Var. % su anno 

precedente
Valore

Var. % su anno 
precedente

Valore
Var. % su anno 

precedente

2009 4.614 - 20.031 - 24.645 -
2010 5.614 +21,7% 22.179 +10,7% 27.793 +12,8%
2011 5.800 +3,3% 24.419 +10,1% 30.219 +8,7%
2012 5.822 +0,4% 26.086 +6,8% 31.908 +5,6%
2013 5.982 +2,7% 27.512 +5,5% 33.494 +5,0%
2014 5.936 -0,8% 28.395 +3,2% 34.331 +2,5%
2015 6.620 +11,5% 30.274 +6,6% 36.894 +7,4%
2016 6.852 +3,5% 31.577 +4,3% 38.429 +4,2%
2017 7.115 +3,8% 34.162 +8,2% 41.277 +7,4%
2018 6.759 -5,0% 35.024 +2,5% 41.783 +1,2%

Prodotti agricoli Prodotti industria 
alimentare

Totale
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Tabella 2 - Evoluzione media annuale dell’esportazioni dei prodotti agricoli e dei prodotti 
dell’industria alimentare per raggiungere, nel 2020 il valore di 50 miliardi di euro (valore in milioni di 
euro).  

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura 
 
 
Al rallentamento dell’esportazioni ha tuttavia fatto riscontro l’andamento negativo anche delle 
importazioni (tabella 3), sia dei prodotti agricoli (-0,2% per 14,4 miliardi di euro), sia dei prodotti 
dell’industria alimentare (-1,5% per 30,2 miliardi di euro), segnando un complessivo del settore di 44,7 
miliardi di euro pari a -1,1% sul 2017. Dal 2010, una flessione delle importazioni si era verificata solo nel 
2012. 
 
 
Tabella 3 - Evoluzione del valore dell’importazioni dei prodotti agricoli e dell’industria alimentare e 
incrementi rispetto all’anno precedente (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
Per effetto di questa dinamica degli scambi con l’estero di prodotti agricoli e dell’industria alimentare, il 
saldo fra esportazioni e importazioni (tabella 4), pur restando negativo, si riduce ulteriormente (come 
accaduto costantemente dal 2015) segnando -2.872 milioni di euro; si consideri che nel 2011 il saldo era 
di -10.291 milioni di euro. 
 
 

Totale  
Agroalimentari

2018 41.783
2020 50.000

Variazione attesa 2018-2020 8.217
Variazione % attesa 2018-2020 19,67%
Variazione media annua 2018-2020 4.108,50
Variazione % media annua attesa 2018-2020 9,83%

Valore Var. % su anno 
precedente

Valore Var. % su anno 
precedente

Valore Var. % su anno 
precedente

2009 9.706 - 22.653 - 32.359 -
2010 11.123 +14,6% 25.320 +11,8% 36.443 +12,6%
2011 13.013 +17,0% 27.497 +8,6% 40.510 +11,1%
2012 12.312 -5,4% 27.295 -0,8% 39.607 -2,2%
2013 12.681 +3,0% 28.111 +3,0% 40.792 +3,0%
2014 12.959 +2,2% 28.958 +3,0% 41.917 +2,8%
2015 13.757 +6,2% 29.143 +0,6% 42.900 +2,3%
2016 13.836 +0,6% 29.235 +0,3% 43.071 +0,4%
2017 14.483 +4,7% 30.665 +4,9% 45.148 +4,8%
2018 14.449 -0,2% 30.206 -1,5% 44.655 -1,1%

Prodotti agricoli Prodotti industria 
alimentare

Totali
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Tabella 4 - Evoluzione del valore dell’esportazioni e dell’ importazioni dei prodotti agricoli e dei 
prodotti dell’industria alimentare - milioni di euro e relativo saldo 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
Sia pur calcolato diversamente da Eurostat rispetto ad Istat, il valore delle esportazioni dei prodotti 
agricoli e dei prodotti dell’industria alimentare (alimenti, bevande e tabacco) dei principali paesi dell’UE 
(aggiornato al 2017) evidenzia come l’Italia, pur disponendo di uno straordinario patrimonio di tipicità 
agricole e alimentari, si colloca al 5° posto, dopo Olanda, Germania, Francia e Spagna (tabella 5a). 
D’altra parte siamo il Paese che nel periodo 2010-2017 ha maggiormente incrementato l’export (+50%), 
dopo la Spagna (+59%). 
 
Grazie al contenimento delle importazioni (tabella 5b), cresciute solo del 23% fra il 2010 e il 2017 (meno 
di tutti i paesi concorrenti), l’Italia, dopo la Spagna, è stato il paese che ha maggiormente migliorato il 
saldo esportazioni-importazioni (tabella 5c), passato da -5,4 miliardi di euro del 2010 a +204 milioni di 
euro del 2017. 
 
 
Tabella 5a - Esportazioni di alimenti, bevande e tabacco dei principali paesi esportatori dell’Unione 
Europea (milioni di euro)  

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 
 
 
 
 

Saldo

Valore Var. % su anno 
precedente

Valore Var. % su anno 
precedente

Valore

2009 24.645 - 32.359 - -7.714
2010 27.793 +12,8% 36.443 +12,6% -8.650
2011 30.219 +8,7% 40.510 +11,1% -10.291
2012 31.908 +5,6% 39.607 -2,2% -7.699
2013 33.494 +5,0% 40.792 +3,0% -7.298
2014 34.331 +2,5% 41.917 +2,8% -7.586
2015 36.894 +7,4% 42.900 +2,3% -6.005
2016 38.429 +4,2% 43.071 +0,4% -4.643
2017 41.277 +7,4% 45.148 +4,8% -3.871
2018 41.783 +1,2% 44.655 -1,1% -2.872

Esportazioni Importazioni

2010 2013 2016 2017 Var. %    
2010-2017

Olanda 53.400 63.693 69.529 73.257 +37,2%
Germania 49.494 61.211 65.751 68.138 +37,7%
Francia 44.758 55.297 54.203 56.403 +26,0%
Spagna 26.625 33.526 40.042 42.292 +58,8%
Italia 24.980 29.917 34.771 37.516 +50,2%
Belgio 26.022 30.977 34.919 36.906 +41,8%
Regno Unito 18.679 22.181 24.716 25.130 +34,5%
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Tabella 5b - Importazioni di alimenti, bevande e tabacco dei principali paesi importatori dell’Unione 
Europea (milioni di euro)  

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 
 
 
Tabella 5c - Saldo commerciale (esportazioni-importazioni) per alimenti, bevande e tabacco dei 
principali paesi importatori-esportatori europei (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 
 
 
Conclusioni 
 
Gli scambi di prodotti agricoli e dell’industria alimentare con l’estero dell’Italia hanno registrato nel 
2018 una brusca frenata rispetto all’andamento marcatamente positivo degli ultimi anni.  
 
Per quanto riguarda i prodotti agricoli, rispetto al 2017, l’andamento del valore è addirittura di segno 
negativo: esportazioni -5%, importazioni -0,2%. I prodotti dell’industria alimentare segnano solo +2,5% 
per le esportazioni (incremento più basso dal 2010) e -1,5% per le importazioni. 
 
Diminuisce di circa un miliardo il saldo negativo esportazioni-importazioni, attestandosi intorno a 2,9 
miliardi di euro. 
 
Nell’Unione Europea (dati Eurostat 2017) l’Italia si colloca al 5° posto (37,3 miliardi di euro) per le 
esportazioni di alimenti bevande e tabacco, preceduta da Olanda (73,3), Germania (68,1), Francia (56,4) 
e Spagna (42,3). 
 
Rispetto al 2010, il nostro Paese segna il maggior incremento del valore delle esportazioni (+50%) dopo 
la Spagna (59%) e precedendo l’Olanda (+43%). 
 
1 marzo 2019 

2010 2013 2016 2017 Var. %     
2010-2017

Germania 55.421 65.430 74.155 78.493 +41,6%
Regno Unito 39.115 46.210 51.162 51.903 +32,7%
Francia 36.687 43.414 47.558 50.337 +37,2%
Olanda 33.880 41.320 46.124 48.910 +44,4%
Italia 30.346 33.681 35.742 37.313 +23,0%
Belgio 21.910 26.736 29.822 31.387 +43,3%
Spagna 23.102 24.705 29.032 31.106 +34,6%

2010 2013 2016 2017 Variazione  
2010-2017

Olanda 19.520 22.373 23.406 24.347 +4.827
Spagna 3.523 8.821 11.010 11.187 +7.664
Francia 8.071 11.883 6.645 6.066 -2.005
Belgio 4.111 4.241 5.096 5.519 +1.408
Italia -5.366 -3.764 -970 204 +5.570
Germania -5.927 -4.218 -8.404 -10.355 -4.428
Regno Unito -20.435 -24.030 -26.446 -26.772 -6.337


